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 L'anno duemilaventuno, il giorno quindici   del me se di giugno  al le
ore  dieci e mi nuti  sei.
 In Roma, nel mio studio in via Gio vanni Nicotera n.29.

(Roma  15 giugno 2021)
 Avanti a me dotto ressa FRANCESCA MARIA CALEGARI Notaio in
Ro ma,  iscrit ta nel Col legio dei Di stretti No ta ri li Riu niti di Ro ma, Vel-
letri e Ci vi ta vec chia, 

è pre sente il Professor :
ENRICO STEFANO CORAZZIARI nato a San Remo (IM) il 16 otto-
bre 1946, domiciliato per la ca ri ca ove se gue in qua li tà di Presi dente
del l' ASSOCIAZIONE PER LA NEUROGA STROEN TEROLOGIA E
LA MOTILITA' GASTROINTESTINALE - ANEMGI con se de in Ro-
ma (RM), viale Maresciallo Pilsudski n.118, co dice fi scale 
04629251002,   iscritta nel Re gistro ONLUS. 
Comparente, della cui identità persona le io No taio sono certa, che
mi richiede di assistere redigendone verbale all'Assemblea Straor di-
na ria dei  So ci del la pre detta Asso ciazione, qui riunita - in forma to-
talitaria - per di scu tere  e de li be ra re sul se guente

Ordine del giorno
"1) TRASFORMAZIONE DELL'ASSOCIAZIONE IN FONDAZIONE
2) ADEGUAMENTO DELLO STATUTO AL D.LGS. 117 DEL 2017,
3)  VARIE ED EVENTUALI"
 Aderendo alla richiesta, io Notaio attesto quanto segue.
Assume la  Presidenza dell'Assemblea  per designazione unanime
dei presenti  il Presi den te del l'As so cia zione, il sopra costituito Pro-
fesso r Enrico Stefano Corazziari il qua le con sta ta e dà at to:
   - che sono presenti in proprio tutti gli associati so ci del l'As so cia zio-
ne, aventi di ritto di voto,  e precisamente:
--- in presenza il socio Enrico Stefano Corazziari,
--- in collegamento video tramite piattaforma zoom, ai sen si del com-
ma 4 dell'articolo 73 del decreto legge n. 18 del 17 mar zo 2020, i so-
ci:
professor Maurizio Inghilleri nato a Roma il 20 giugno 1955
professor Danilo Badiali nato ad Albano Laziale il 23 luglio 1955
professoressa Annamaria Staiano nata a Capri il 14 Gennaio 1955;
 - che è presente l'intero Consiglio Direttivo nelle persone del Pre si-
dente sopra costituito professor Enrico Stefano Corazziari,  del Vi ce-
pre si dente An na ma ria Staia no e i consiglieri Maurizio Inghil leri e Da-
nilo Badiali,
- è altresì presente il Dottor Mas si mo Mar ti nel li, na to a Na poli il gior-
no 11 gen naio 1985;
- è altresì presente il Ragionier Pacifico di Castro;
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 - che pertanto l'assemblea è regolarmente costituita ed atta a de li-
be ra re su gli argo men ti al l'or dine del gior no.
 Aperta la seduta, il Presidente illustra all'Assemblea che a seguito
dell'entrata in vigo re del Codice del Terzo Settore, si pre senta l'op-
portunità, in ragione delle attività  svolte dall'Associazione e nella
pro spet ti va di adottare la quali fica di Ente del Ter zo Settore, di ade-
guare lo statu to sociale alla nuova disci plina nor mativa di cui al
D.Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 pubblicato in G.U. n. 179 del 2 ago-
sto 2017.
Il Presidente in proposito precisa che:
- il Registro Unico Nazionale Del Terzo Settore ad oggi non risulta
an cora operativo;
- la categoria delle Onlus è destinata ad essere abrogata a decor re-
re dal periodo di impo sta successivo all'autorizzazione della Com-
missione Europea di cui all'art. 101, comma 10, del D.Lgs. n.
117/2017 e comunque non prima del periodo di imposta succes sivo
a quello di operatività del Registro Unico Naziona le del Terzo Set to-
re.
Pertanto, continua il Presidente, al verificarsi di entrambe le con di-
zioni indica te e prima della fine dell'anno di verifica dell'ultima delle
due condizioni, è necessa rio provvedere all'iscrizione della Associa-
zione nel RUNTS, altri menti, qua lo ra si lasciasse decorrere il termi-
ne di abrogazione della disci plina delle Onlus senza essere già 
iscritti nel RUNTS, si po trebbe incor re re nell'ipotesi di sciogli mento
dell'ente per cancella zione dal relativo registro, con la conse guenza
dell'obbligo di devolu zio ne del patrimonio come previ sto dall'art. 10,
lette ra f), del D.Lgs. n. 460/1997.
Allo scopo di evitare il rischio della perdita di status di Onlus a se-
guito della prossi ma abrogazione del D.Lgs 460/1997, prima di aver
acquisito lo status di Ente del Terzo iscrit to nel Registro RUNTS, il
Presidente pro pone di adeguare lo statuto alle disposizioni del
D.Lgs. 117/2017.
Il Presidente propone inoltre che l'Associazione assuma la veste di
Fondazione, pertanto propone di trasformarla ai sensi dell'articolo
42 bis del Codice Civile.
A tal fi ne il lu stra:
a)  la  re la zione di cui al l'arti colo 2500 sexies del Codice Civile con-
tenente le motivazioni e gli effetti della trasformazione,
b) la relazione relativa alla situazione patrimoniale dell'Associazio ne,
nel la quale è precisato che:
- la situazione patrimoniale è aggiornata  a non più di 120  (cento-
venti) giorni fa, 
- il patrimonio dell'Associazione è costituito interamente da dena ro,
per un importo di  cir ca eu ro 74.000 (settantaquattromila) di cui euro
30.000 (trentamila)  costituiranno il fondo di dotazio ne della trasfor-
man da Fondazione,
- non vi sono creditori,
3) la perizia di stima di cui al combinato disposto degli articoli 42 bis,
2500 ter e 2465 del Codice Civile, redatta e giurata dall'esperto no-
minato dalla Associazione.
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Il Presidente poi propone di nominare il primo Consiglio di Ammini-
strazione della Fondazione nelle persone di tutti i presenti nonché
del Dottor Martinelli e della Dottoressa Lucia D'Alba. 
Il Presidente propone altresì di nominare quale organo di controllo
monocratico e  revisore  il Ragioner Pacifico Di Ca stro iscrit to al n.
19655 nel l'al bo dei re vi sori legali tenuto presso il Mini stero del l'E co-
nomia e delle  Finanze.
Il Presidente presenta quin di agli in ter ve nuti il te sto di sta tu to ag gior-
na to, già lo ro in viato, pre ci sando che esso è stato predisposto in
due versioni.
Al fine di far acquisire la personalità giuri dica alla trasformanda Fon-
dazione, nel le mo re del verificarsi delle condizioni sopra citate, essa
ver rà iscrit ta presso il Registro delle Persone Giuridiche tenu to pres-
so la Regione Lazio, per tanto si propongono all'assemblea due ver-
sio ni del lo sta tu to: la pri ma, contenente le norme transitorie atte a
re go lare la Fon da zione dal momento dell'iscrizione nel Registro del-
le Perso ne Giu ridi che, la se conda che entrerà in vigore subordi na ta-
mente al l'i scri zione nel RUNTS.
 In particolare, il Presidente rammenta che:
- all'articolo 1 dello statuto è indicata la nuova denominazione che la
Associazione assumerà  non appe na avrà efficacia il nuovo testo di
statuto, precisa in proposito che la nuova denominazione sarà la se-
guente:
FONDAZIONE PER L'AVANZAMENTO DELLA NEUROGA-
STROENTEROLOGIA E LA MOTILITA' GASTROINTESTINALE -
ANEMGI.
Il Presidente specifica che la FONDAZIONE persegue sen za scopo
di lu cro,  fi na lità  civiche, soli daristiche e di utilità  sociale, e da let tu-
ra dell'articolo: "ARTICOLO 3 - FINALITA' E ATTIVITA' "
Dopo esauriente discussione, il Presidente invita l'Assemblea  a de-
li be ra re.
L'Assemblea, con voto espresso per appello nominale, all'unanimi tà,
secondo l'accertamento fattone dal Presidente,

DELIBERA
1) di trasformare, ai sensi dell'articolo 42 bis del Codice Civile, la
AS SO CIA ZIO NE PER LA NEU RO GA STROEN TEROLOGIA E LA
MO TILI TA' GA STROIN TE STI NALE - ANEM GI in Fondazione, deno-
mi nata FON DAZIONE PER L'AVAN ZAMENTO DELLA NEUROGA-
STROEN TEROLOGIA E LA MOTILI TA' GA STROINTESTINALE -
ANEMGI,
2) di destinare a fondo di dotazione la somma di euro 30.000 (tren-
tamila) come ri sul tan te dalla situazione patrimoniale e dalla pe rizia
sopra citate;
3) di adottare il nuovo testo dello statuto - con efficacia immediata -
che si allega al presente atto sotto la lettera "A";
4) di  assumere la qua li fi ca di En te del Ter zo Set to re, su bor di na ta-
men te al l'i scri zione nel re lati vo regi stro e al de corso del termi ne di
cui al l'arti colo 104 com ma 2 del D.Lgs. 117 del 2017, 
5) e pertanto di adottare  subordinatamente al'iscrizione del la Fon-
da zio ne al Re gi stro Unico Nazio nale del Terzo Settore, non ché del
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ve nir me no della nor mati va di cui agli articoli 10 e se guenti del
D.Lgs. n. 460 del 4 di cembre 1997, inerenti le Onlus , il testo di sta-
tu to che si al le ga al pre sente ver ba le sot to la let te ra "B" ;
6) di nominare il primo Consiglio di Amministrazione della Fondazio-
ne nelle persone di: 
- Presidente Enrico Stefano Corazziari;
- Vice Presidente Annamaria Staiano;
- Consigliere Maurizio Inghilleri;
- Consigliere Danilo Badiali;
- Consigliere Massimo Martinelli;
- Consigliere Lucia D'Alba;
 7) di nominare quale organo di controllo monocratico e revisore le-
gale dei conti  il Ragionier   Pa ci fi co Di Ca stro iscritto al n. 19655
nel l'al bo dei re vi sori le gali te nuto pres so il Mini stero dell'Economia e
delle  Finanze;
8) delegare il Pre si dente a prov ve de re al la iscri zio ne nel Re gi stro
delle Persone Giuri di che te nuto presso la Re gio ne La zio e suc cessi-
va mente pres so il RUNTS, en tro l'an no in cui si sa rà ve ri fi ca ta l'ul ti-
ma delle con di zioni previste dal l'art. 104, se condo com ma, del
D.Lgs. n. 117/2017 e co munque pri ma della de correnza del 31 mar-
zo dell'an no suc cessivo, interve nendo ove op portuno in atti no tarili
necessari per la verifica delle con dizioni di leg ge e del pa tri mo nio
minimo, co me pre visto dal l'art. 22 comma 1bis del ci tato de cre to;
9) di autorizzare il Presidente ad apportare alle odierne delibere e
al l'allegato statu to, le eventuali modifi che che fossero richieste per
tut ti i successivi adempimenti dal le pubbli che autorità competen ti.
Null'altro essendovi a deliberare, la seduta viene sciolta alle ore  
dieci e minuti cinquantuno.
--------------------------------------------------------------------------------------------
Il presente atto è soggetto all'imposta di registro in misura fissa ai
sensi della Risoluzione dell'Agenzia delle Entrate n. 63/E del 28 giu-
gno 2019, ed esente da bollo.
La parte mi esonera dalla lettura degli allegati.
Richie sta io Notaio ho redat to questo verbale, da me letto al com-
parente, che in terpellato lo appro va come con for me alla sua vo lon tà
ed a ve rità, e lo sotto scri ve con me Notaio al le ore dodici e minuti
trenta.
Scritto parte a macchi na e parte a mano da me No taio su  tre fogli,
dei quali si so no occupate sette pagine  e sin qui del la pre sente  ot-
tava.
F.to: ENRICO STEFANO CORAZZIARI 
F.to: FRANCESCA MARIA CALEGARI Notaio
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Allegato A / Rog. n. 502
S T A T U T O
Art. 1) Denominazione - Sede.
E' costituita  la " FONDAZIONE PER L'AVANZAMENTO DELLA
NEU RO GA TROEN TE RO LO GIA E DELLA MO TILITA'  GASTROIN-
TE STINA LE"  in breve "ANEMGI".
 La Fondazione è la continuazione giuridica ed ideale dell' "Associa-
zione per la Neurogastroenterolo gia e la Motilità Gastrointestinale -
Anemgi Onlus"  co sti tuita con atto a ro gito Notaio Paolo Silvestro di
Ro ma del 14 gennaio 1994 rep.n. 39859 rog. n. 7479.
La Fondazione continuerà ad utilizzare nella denominazione ed in
qualsiasi segno distintivo o comunicazione rivolta al pubbli co la lo-
cuzione "organizzazione non lucrativa di utilità sociale" o l'acronimo
"ONLUS", fino al momento dell'iscrizione nel co stituendo Registro
Unico del Terzo Settore, e, in ogni caso, in osservanza di quanto
previsto dagli articoli 101, 102 e 104 com ma 2 del D. Lgs. 117/2017,
in con formità all'Autorizzazione della Commissione Europea. 
A seguito dell'iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Set-
tore la Fondazione assumerà la locuzione di "Ente del Terzo Settore
(ETS)".  
 La Fondazione ha sede in Roma, attualmente in  via Luigi Capua na
n.10.
 La Fon da zio ne può istituire se di secon darie e/o rappresentanze sul
ter rito rio na zio nale e/o estero, previa deli bera del Consiglio di Am mi-
nistra zione. La Fondazione ha durata illimitata.

Art.2) Oggetto sociale
La Fondazione si attiene ai seguenti principi: assenza di fine di lu-
cro, de mo cra ti cità della struttura, gratuità delle prestazioni dei vo-
lontari, eletti vi tà e gra tuità  delle cariche sociali.
La Fondazione si propone di realizzare attività d'interesse generale
per il persegui mento, senza scopo di lu cro, di finalità civiche, solida-
ristiche e di utilità sociale nei settori di cui in prosieguo.
La Fondazione ha lo scopo di promuovere la ricerca e lo studio sul la
epidemiologia, la fisiopatologia, la patologia, la farmacologia, la tera-
pia medica, chirurgica e riabilitativa, e la cura, dei pazienti con disor-
dini della funzione dell'apparato digerente ed urogenitale, as sociati
a, o causati da, un'alterata interazione  con il sistema nervo so cen-
tra le, o presenti in pazienti con malattie del sistema nervoso e del si-
stema muscolare. 
Art. 3) Attività istituzionali
La Fondazione persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità  so-
ciale me dian te l'esercizio, in via esclusiva o principale, delle se-
guenti atti vità di inte resse generale:
- formazione universitaria e post universitaria,
- ricerca scientifica di particolare interesse sociale,
- erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno delle attività di in te-
resse generale.
In particolare la Fondazione potrà, in via esemplificativa ma non
esaustiva:
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- sostenere la ricerca nel proprio campo, finanziando progetti di ri-
cerca, ed elargendo borse di studio destinate al perfezionamento di
specializzandi, ricercatori e medici, nell'ambito della formazione uni-
versitaria e post universitaria,
- svolgere  attività di ricerca scientifica  direttamente o attraverso
Università, enti di ricerca, altri enti pubblici o privati,
- diffondere e promuovere le attività di studio e ricerca, sia proprie
che altrui.
La Fondazione - assunta la qualifica di Ente del Terzo Settore - po-
trà inoltre eser ci ta re, a nor ma del l'ar ti co lo 6 del Co dice del Ter zo
Set to re, atti vità  di verse da quel le di in te resse ge ne rale sopra in di ca-
te, pur ché se con darie e stru mentali ri spetto a que ste ul time, se con-
do i cri teri e i limiti definiti con Decre to del Mi nistro del Lavoro e delle
Poli tiche sociali, di con certo con il Ministro dell'E co nomia e del le Fi-
nanze.
La Fondazione potrà organizzare e produrre incontri, convegni, con-
gres si, ma ni festazioni, seminari, corsi di aggiornamento, e pub bli-
cazio ni  sui te mi del la neu ro gastroenterologia  e della motili tà  ga-
stroin te sti nale.
La Fondazione può infine raccogliere fondi allo scopo di finan ziare
la pro pria at ti vi tà  istituzionale, anche attraverso la richiesta a terzi di
lasci ti, do na zioni o contributi senza corrispettivo. Tale attività può
anche es se re eser citata mediante sollecitazione al pub blico o at tra-
verso la ces sio ne di beni o erogazione di servizi di mo dico va lo re.
La Fondazione  si avvale di ogni strumento utile al raggiungi mento
de gli sco pi so ciali compresa la collaborazione con   Enti pub blici e
pri vati, or ga niz zazioni ed istituzioni nazionali ed internazio nali.

Art. 4) Patrimonio della Fondazione.
Il patrimonio della Fondazione è costituito:
a) dalla dotazione patrimoniale;
b) dai beni mobili e immobili acquistati a titolo oneroso o gratuito,
c) dai contributi ricevuti dallo Stato, dall'Unione Europea o da altri
enti, pubblici o pri vati anche no-profit;
d) dai fondi raccolti a mezzo di pubbliche sottoscrizioni, donazioni,
elargizioni e lasciti, e, in generale, a mezzo di contributi di natura
non corrispettiva nonché mediante sol lecitazione al pubblico e ces-
sione o erogazione di beni e servizi di modico valore;
e) dalle somme prelevate dai redditi, che il Consiglio di Amministra-
zione, con proprie deli berazioni motivate, disponga di destinare al-
l'incremento del patrimonio della Fon dazione stessa.
Per lo svolgimento della propria attività, la Fondazione dispone:
a) dei redditi del patrimonio;
b) dei contributi che pervengano alla Fondazione da altri enti, anche
no-profit o da privati interessati ai fini statutari;
c) dei fondi raccolti anche attraverso pubbliche sottoscrizioni;
d) dei fondi che derivino da alienazioni di beni facenti parte del pa tri-
monio, destinati, con motivate delibere del Consiglio di ammini stra-
zione ad uso diverso dall'incremento del pa trimonio;
e) degli utili, da destinare esclusivamente al perseguimento dei fini
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statutari, che per ven gano alla Fondazione in forza di attività econo-
miche svolte in via eventuale, ac cessoria e meramente strumentale
e senza lucro.
Per il perseguimento degli scopi statutari la Fondazione dispone,
conseguentemente, di introiti a qualunque titolo percepiti, degli
eventuali avanzi di gestione, degli even tuali utili percepiti in forza di
attività economica svolta in via meramente strumentale nonché di
ogni altro bene che, a qualsiasi titolo, entri a far parte del suo patri-
monio.
Il patrimonio della Fondazione, pertanto, comprensivo di eventuali ri-
cavi, rendite, pro venti, entrate comunque denominate, è utilizzato
per lo svolgimento delle attività sta tutarie preordinate all'esclusivo
perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità so ciali,
ponendosi esplicito divieto di distribuzione, anche indiret ta, di utili e
avanzi di gestio ne, fondi e  riserve comunque denominate - e co-
munque nei limiti in dicati dall'arti colo 8 del D.lgs 117/2017 - in favo re
di fondatori, lavoratori e collabora tori, amministratori ed altri com po-
nenti degli organi sociali, salva  la diversa destinazione o la distri bu-
zione imposte per legge, nonché fatta .salva - fino al momento del l'i-
scri zio ne della Fondazione nel costituendo Registro Unico del Ter zo
Set tore, e, in ogni caso, fino a quando resteranno operative le di-
sposi zioni di cui al D. Lgs. 460/1997 (in virtù quanto previsto dagli
articoli 101, 102 e 104 del D. Lgs. 117/2017, in conformità al l'Auto-
rizzazio ne della Commissione Europea) - la diversa destina zione o
la distri bu zione imposte per legge ad altre ONLUS che per legge,
per statu to o regola mento fanno parte della medesima ed unitaria
struttura.

Art. 5) Organi della Fondazione
Gli organi della Fondazione sono:
a) il Presidente;
b) il Vicepresidente;
c) il Segretario;
d) il Consiglio di Amministrazione;
e) l'Organo di Controllo;
f) il Revisore legale dei conti, se nominato.

Art. 6) Il Presidente.
Il Presidente è il rappresentante legale della Fondazione, nonché il
Presidente del Consi glio di Amministrazio ne.
Egli rappresenta la Fondazione di fronte ai terzi ed in giudizio.
Il Presidente è responsabile generale del buon andamento dell'ente,
cura gli interessi del medesimo, facen dosi portavoce dello spirito
che anima la Fondazione.
Il Presidente ha la firma sociale sugli atti che impegnano l'ente nei
confronti dei terzi, non ché - unitamente e disgiuntamente al fondato-
re - ha il potere di firma relativamen te al con to corrente (sia esso
bancario, sia po stale) della Fondazione e per le opera zioni ed i ser-
vi zi ad esso principali e/o accessori.
Il Presidente  cura l'attuazione delle deliberazioni delle attività di vol-
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ta in volta intraprese, il Vice presi dente può intervenire personal-
mente in sosti tuzione del Presidente con i suoi stessi poteri, previo
rilascio di ap posita delega.

Art.7) Il Segretario
Il Segretario è scelto dal Consiglio di Amministrazione fra i suoi
membri. 
Egli dirige gli uffici di segreteria del l'ente, cura il disbrigo delle que-
stioni correnti, attenendosi alle direttive im partitegli dal Pre sidente,
provvede alla redazione ed alla successiva tenuta degli atti redat ti
dal Consiglio di Amministrazione.
Il Segretario firma la corrispondenza corrente e svolge ogni altro in-
carico che di volta in volta gli viene affidato dal Presidente o che lo
Statuto riconosce.
Egli è responsabile della contabilità e della tenuta delle scritture con-
tabili: presenta perio dicamente al Presi dente ed al Consiglio di Am-
ministrazione la situazione finan ziaria della Fondazione, è inoltre re-
sponsabile della consistenza di cassa e dei conti bancari e deve
rendicontare mensilmente il Consiglio di Amministrazio ne circa le
mo dalità ed i termini di impiego delle somme spese dalla fondazione
nello svolgimento dell'attività.
Il Segretario provvede a redigere il bilancio consuntivo e quello pre-
ventivo per cia scun esercizio sociale, pro ponendoli poi al Consiglio
di Amministrazione, insieme ad una appo sita relazione di accompa-
gnamento che, votata dal consiglio, verrà fatta propria dal Presi-
dente.
Ferme restando le cause di decadenza dalla carica di consigliere di
cui al successivo arti colo 8), il Segretario decade dal suo ufficio qua-
lora venga ritenuto non all'altezza del suo incarico dal consiglio di
amministrazione.

Art.8) Consiglio di Amministrazione
Il Consiglio di Amministrazione è l'organo di amministrazione e dire-
zione della Fonda zione ed è dotato dei po teri di ordinaria e straordi-
naria amministrazione riconosciutigli dalla leg ge e dallo Statuto.
Il Consiglio di Amministrazione è composto da un minimo di tre a un
massimo di  undici  membri, che resteranno in cari ca sino a re vo ca
o dimissioni, compreso il Pre si den te, il Vice pre si den te e il Se gre ta-
rio.
I Consiglieri eleggono tra loro il Presidente, il Vicepresidente e il Se-
gretario a maggio ranza assoluta.
Fermo restando quanto rimesso alla sua competenza da altre nor-
me contenute nello sta tuto od in eventuali regolamenti, il Consiglio
di Amministrazione:
a) cura l'osservanza delle prescrizioni statutarie e degli eventuali re-
golamenti;
b) provvede all'amministrazione ordinaria e straordinaria dell'ente;
c) dispone il più sicuro e conveniente impiego del patrimonio della
Fondazione in titoli di Stato o garantiti dallo Stato, in altri valori mo bi-
liari, ovvero in beni immobili;
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d) approva il bilancio consuntivo e preventivo della Fondazione;
e) predispone gli eventuali regolamenti che di volta in volta si ren de-
ranno necessari;
f) delibera in merito alle questioni attinenti ai programmi di attività;
g) cura l'organizzazione di tutte le attività dell'ente;
h) pianifica l'eventuale assunzione di personale dipendente e/o strin-
ge rapporti di col labo razione di qualsiasi natura che si rendano ne-
cessari per lo svolgimento delle atti vità;
i) decide in merito all'apertura di c/c bancari e postali ed alla stipula
di qualsivoglia contrat to che si riveli ne cessario per l'amministrazio-
ne della Fondazione;
j) adotta atti a carattere patrimoniale e finanziario che eccedono l'or-
dinaria ammini strazio ne;
k) assume ogni altra iniziativa che non competa a norma di legge o
dello statuto ad altri organi della Fonda zione;
l) delibera sulla collaborazione con altri enti aventi comunione di fi ni;
m) delibera le modifiche dello statuto con la presenza ed il voto fa-
vorevole di almeno i due terzi dei suoi com ponenti.
Il Consiglio di Amministrazione si riunisce tutte le volte che il Presi-
dente lo ritenga op portu no, ovvero quando ne facciano richiesta
scritta almeno i due terzi dei Consiglieri. In questo caso, il Consiglio
dovrà riunirsi entro quindici giorni.
Il Consiglio è convocato dal Presidente a mezzo comunicazione
scritta da inviare a cia scun Consigliere me diante lettera raccoman-
data A.r.  o messaggio di posta elettronica certificata almeno cinque
 giorni pri ma di quello fis sa to per l'a du nan za.
Tali formalità non sono necessarie nei confronti dei Consiglieri pre-
senti qualora, alla fine di ciascuna riunione, il Presidente stabilisca, il
giorno, l'ora ed il luogo della suc cessiva riu nione.
Per adempiere alle formalità di cui sopra, il Presidente può avvalersi
della segreteria della Fondazione.
Le riunioni del Consiglio sono presiedute dal Presidente o, in sua
vece, dal Vicepresi dente o, in mancanza anche di questo, dal Con si-
gliere più anziano presente.
Il Consiglio si costituisce validamente con la presenza della maggio-
ranza dei consi glieri e vota a maggioranza semplice: in caso di pari-
tà prevale il voto del Presidente.
In seno al Consiglio non è ammessa delega.
Quando, per qualsiasi ragione, un consigliere decade dalla cari ca al-
la sua sostituzio ne provvede il consiglio a maggioranza di due ter zi
dei membri rimasti in carica.
 In caso di impossibilità di scelta per qualsivoglia motivo, alla nomi na
procederà il seguente Ente: Fondazione Aldo Torsoli con sede in
Roma, qua lo ra l'En te non vi prov ve desse en tro tre mesi dalla da ta di
ri chie sta scrit ta, della no mina sarà inve stita l'Associazione Noi con
voi per Le MICI ONLUS con sede in Napoli, qua lo ra l'En te non vi
prov ve desse en tro tre mesi dalla da ta di ri chie sta scrit ta, della no-
mina sarà inve stita  l'Au to ri tà am mi ni stra tiva com pe tente. 
 Di ogni delibera del Consiglio di Amministrazione deve redigersi ap-
posito verbale, se ne cessario anche in for ma sintetica, da riporta re a
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cura del Segretario nel libro verba li del consiglio: in caso di as senza
del Segreta rio, il Presidente nomina, a tale scopo, un segre tario tra i
presenti.
Non può essere nominato amministratore, e se nominato decade
dal suo ufficio, l'in terdet to, l'inabilitato, il fal lito, o chi è stato condan-
nato a una pena che importi l'interdi zione, an che temporanea, dai
pubblici uffici o l'in capacità ad esercitare uffici direttivi.
Il potere di rappresentanza del Consiglio di Amministrazione, e se-
gnatamente del Presi dente, è generale: le limitazioni al potere di
rappresentanza non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel
Registro unico na zionale del Terzo Settore - dal mo mento della sua
istituzione - o se non si prova che i terzi ne siano a cono scenza. Si
applica il disposto di cui all'articolo 26, comma 6 del D.Lgs. n.
117/2017.

Art. 9) Organo di Controllo e Revisione legale dei conti
L'Organo di Controllo è composto, alternativamente o da un solo
membro o da tre membri effettivi e due sup plenti. In caso di organo
monocratico l'unico componente deve essere scelto tra le categorie
di soggetti di cui all'articolo 2397, secondo com ma, del Codice Civi-
le, ferma restando, in ogni caso, l'applicabilità dell'articolo 2399 del
Codice Civile, e viene nominato dal Consiglio di Amministrazione.
Nel caso di Organo Collegiale, i membri effettivi e supplenti dell'Or-
gano di Controllo sono nominati dal Consi glio di Amministrazione.
Almeno un membro effettivo e un supplente devono essere scelti tra
i revisori legali iscritti nell'apposito registro o tra gli iscritti negli albi
professionali individuati con decreto del Ministero della Giustizia o
fra i professori universi tari di ruolo, in materie economiche e giuridi-
che.
L'Organo di Controllo collegiale designa tra i suoi componenti il Pre-
sidente, ove non vi ab bia già provveduto il Consiglio di Amministra-
zione in sede di elezione.
L'Organo di Controllo vigila nel corso dell'esercizio, con periodicità
almeno trimestra le, sul la gestione della Fondazione e, in particola re,
sull'osservanza della legge e del lo Statuto, sul rispetto dei princi pi di
corretta amministrazione e sull'adeguatezza del l'assetto orga niz za-
tivo amministrativo e contabile adottato dalla Fon dazione e sul suo
concreto funziona mento. Esercita, inoltre, il controllo contabile nel
caso in cui non sia nomi nato un soggetto incaricato della revi sione
legale dei conti.
Esamina, inoltre, il bilancio consuntivo predisposto dall'Organo Am-
ministrativo al fine di predisporre la relativa relazione.
Esercita, altresì, compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finali-
tà civiche, solidari stiche e di utilità sociali e il bilancio sociale dà at to
degli esiti del monitoraggio svolto.
L'Organo di Controllo resta in carica tre esercizi, scade con l'appro-
vazione del bilan cio re lativo al terzo eserci zio della carica ed è rie-
leggibile per ulteriori due mandati.
I membri dell'Organo di Controllo assistono alle riunioni del Consi-
glio di Amministra zione, senza diritto di vo to.
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L'Organo di Controllo collegiale si costituisce validamente con la
presenza della mag gio ranza dei revisori e vota a maggioranza sem-
plice.
Nei casi contemplati dall'articolo 31 del D.lgs. n. 117/2017, è obbli-
gatoria la nomina di un Revisore legale dei conti o di una Società di
Revisione legale iscritti nell'apposito Registro.
In particolare il Revisore o la Società di Revisione:
- verifica nel corso dell'esercizio sociale, con periodicità almeno tri-
mestrale, la regola re te nuta della contabilità sociale e la corretta ri le-
vazione nelle scritture contabili dei fatti di ge stione nonché degli im-
pegni assunti e del la relativa copertura finanziaria;
- verifica se il bilancio di esercizio corrisponde alle risultanze delle
scritture contabili e se è conforme alle nor me che ne disciplinano la
redazione;
- esprime con apposita relazione un giudizio sul bilancio di eserci zio.
Il Revisore o la Società di Revisione è nominato/a per 3 (tre) eserci zi
e cessa dal pro prio ufficio con l'approva zione del bilancio relativo al
terzo esercizio della carica ed è rieleggibi le per ulteriori due man dati.

Art.10) Gratuità degli incarichi.
Tutte le cariche menzionate nel pre sente Statuto sono gratuite, sal-
vo il rimborso delle spe se debitamen te do cumentate sostenute in
nome e per conto della Fondazione e/o per l'as solvimento di uno
specifico incarico, ove preventivamente autorizzate dal Con siglio di
Am ministrazione,
È, altresì, fatta salva la facoltà per il Consiglio di Amministrazione di
deliberare l'attri buzio ne di compensi per i singoli Consiglieri, a fron te
di specifici incarichi, fermo re stando che la corresponsione di com-
pensi ad ammi nistratori, componenti dell'Organo di Controllo e a
chiunque rivesta cariche sociali deve essere proporzionata all'atti vità
svolta, alle responsa bilità assunte e alle specifiche competen ze.

Art.11) Esercizio sociale, bilancio sociale, libri sociali obbligatori
Il bilancio di esercizio della Fondazione - redatto dal Segretario e
approvato dal Con siglio di Amministrazione - è formato dallo stato
patrimoniale, dal rendiconto finanzia rio, con l'in dicazione dei pro ven-
ti e degli oneri del l'Ente, e dalla relazione di missione che illu stra le
poste di bilancio, l'andamento economico e finanziario del l'Ente e le
modalità di persegui mento delle finalità statutarie.
L'esercizio sociale si apre il primo gennaio per chiudersi il trentuno
dicembre di ogni anno. Il bilancio di previ sione ed il bilancio con sun-
tivo faranno riferimento a tali perio di.
Il bilancio consuntivo è esaminato dall'Organo di Controllo e dal Re-
visore Esterno o dalla Società di Revisio ne - se nominato/a - al fine
di ottenere le loro rispettive rela zioni.
Il bilancio deve essere approvato entro 120 giorni dalla chiusura del-
l'esercizio, ovvero nel maggior termine consentito dalla legge vi gen-
te.
Trovano applicazione, in ogni caso, le disposizioni di cui agli articoli
13 e 14 del D.lgs. n. 117/2017.
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La Fondazione dovrà tenere:
- il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio di Ammi-
nistrazione, in cui devo no essere trascritti anche i verbali redatti per
atto pubblico;
- il libro delle adunanze e delle deliberazioni  dell'Organo di Control lo
e di eventuali al tri or gani sociali.
In aggiunta a quanto previsto dalle disposizioni di legge in materia,
sarà il Consiglio di Am ministrazione, senti to il parere dell'Organo di
Controllo, a determinare quali siano le ulte riori scritture contabili da
adottare al fine di garantire una ordinata e trasparente gestione del-
le attività economico-finanziarie dalla Fondazione.
Per le raccolte pubbliche di fondi, entro quattro mesi dalla chiusura
dell'esercizio, ver rà re datto un apposito e separato rendiconto relati-
vo alle entrate e alle spese di cia scuna delle celebrazioni, ricorren ze
o campagne di sensibilizzazione.

Art. 12) Scioglimento o estinzione della Fondazione
Lo scioglimento della Fondazione è deliberato dal Consiglio di Am-
ministrazione in ca rica, per i seguenti moti vi:
a) conseguimento dell'oggetto sociale e/o impossibilità sopravvenu ta
di conseguirlo;
b) impossibilità di funzionamento dell'ente;
c) ogni altra causa che dovesse compromettere le ispirazioni di fon-
do che animano la Fondazione e/o che dovesse impedire lo svolgi-
mento dell'attività.
In caso di estinzione o di scioglimento dell'ente, il Consiglio di Am mi-
nistrazione, in sessio ne straordinaria, de ciderà anche in merito alla
destinazione del patrimonio resi duo, che dovrà essere comun que
destinato ad altri enti con finalità analoghe o a sco pi di pubblica utili-
tà: in particolare, il patrimonio residuo della Fondazione verrà devo-
luto, previa acquisi zione del parere previsto dal combinato di sposto
degli articoli 9 e 45 del D.Lgs n. 117 del 2017 e salva diver sa desti-
nazione imposta dalla legge, ad al tri enti del Terzo Settore se condo
le di sposizioni del Consiglio di Amministrazione.
 Ciò fatto salvo - fino al momento dell'iscrizione della Fondazio ne nel
costi tuendo Registro Unico del Terzo Settore, e, in ogni caso, fi no a
quando resteranno operative le disposizioni di cui al D. Lgs.
460/1997 (in virtù quanto previsto dagli articoli 101, 102 e 104 del D.
Lgs. 117/2017, in con formità all'Autorizzazione della Commissio ne
Europea) - la devolu zione da parte del Con siglio di Amministra zione
ad altre organizza zione non lucrative di utilità sociale o co munque a
fini di utilità, sen tito l'organismo di controllo di cui all'arti colo 3, com-
ma 190 della Legge n. 662/1996.
Art.13) Norme di rinvio.
Per quanto non previsto dal presente Statuto si fa riferimento alle
norme contenute nel re golamento di attua zione e negli altri eventua li
regolamenti.
Restano in ogni caso ferme le disposizioni di legge in materia.
F.to: ENRICO STEFANO CORAZZIARI
F.to: FRANCESCA MARIA CALEGARI Notaio
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Allegato "B" / Rogito n. 502
S T A T U T O
Art. 1) Denominazione - Sede.
E' costituita  la " FONDAZIONE PER L'AVANZAMENTO DELLA
NEU RO GA TROEN TE RO LO GIA E DELLA MO TILITA'  GASTROIN-
TE STINA LE"  in breve "A NEM GI" - En te del Ter zo Set tore (ETS)".
La Fondazione è la continuazione giuridica ed ideale dell' "Associa-
zione per la Neurogastroenterologia e la Motilità Gastrointestinale -
Anemgi"  co sti tuita con atto a rogito Notaio Paolo Silvestro di Roma
del 14 gennaio 1994 rep.n. 39859 rog. n. 7479.
 La Fondazione ha sede in Roma, attualmente in  via Luigi Capua na
n.10.
 La Fon da zio ne può istituire se di secon darie e/o rappresentanze sul
ter rito rio na zio nale e/o estero, previa deli bera del Consiglio di Am mi-
nistra zione. La Fondazione ha durata illi mitata.

Art.2) Oggetto sociale
La Fondazione si attiene ai seguenti principi: assenza di fine di lu-
cro, de mo cra ti cità della struttura, gratuità delle prestazioni dei vo-
lontari, eletti vi tà e gra tuità  delle cari che sociali.
La Fondazione si propone di realizzare attività d'interesse generale
per il persegui mento, senza scopo di lu cro, di finalità civiche, solida-
ristiche e di utilità sociale nei settori di cui in prosieguo.
La Fondazione ha lo scopo di promuovere la ricerca e lo studio sul la
epidemiologia, la fi siopatologia, la patologia, la farmacologia, la tera-
pia medica, chirurgica e riabilita tiva, e la cura, dei pazienti con disor-
dini della funzione dell'apparato digerente ed uro genitale, as sociati
a, o causati da, un'alterata interazione  con il sistema nervo so cen-
tra le, o presenti in pazienti con malattie del sistema nervoso e del si-
stema muscolare. 
Art. 3) Attività istituzionali
La Fondazione persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità  so-
ciale me dian te l'eser cizio, in via esclusiva o principale, delle se-
guenti atti vità di inte resse generale:
- formazione universitaria e post universitaria,
- ricerca scientifica di particolare interesse sociale,
- erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno delle attività di in te-
resse generale.
In particolare la Fondazione potrà, in via esemplificativa ma non
esaustiva:
- sostenere la ricerca nel proprio campo, finanziando progetti di ri-
cerca, ed elargendo bor se di studio destinate al perfezionamento di
specializzandi, ricercatori e medici, nell'ambito della formazione uni-
versitaria e post universitaria,
- svolgere  attività di ricerca scientifica  direttamente o attraverso
Università, enti di ri cerca, altri enti pubblici o privati,
- diffondere e promuovere le attività di studio e ricerca, sia proprie
che altrui.
La Fondazione può inoltre esercitare, a norma dell'articolo 6 del Co-
dice del Ter zo Settore, attività  diverse da quelle di inte resse ge ne-
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rale sopra in dica te, purché secon darie e stru mentali ri spetto a que-
ste ul time, se con do i criteri e i limiti definiti con De creto del Mi nistro
del Lavoro e delle Politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'E-
co nomia e del le Fi nanze.
La Fondazione potrà organizzare e produrre incontri, convegni, con-
gres si, ma ni fe stazioni, seminari, corsi di aggiornamento, e pub bli-
cazio ni  sui te mi del la neu ro ga stroenterologia  e della motili tà  ga-
stroin te sti nale.
La Fondazione può infine raccogliere fondi allo scopo di finan ziare
la pro pria at ti vi tà  istitu zionale, anche attraverso la richiesta a terzi di
lasci ti, do na zioni o contributi sen za corri spettivo. Tale attività può
anche es se re eser citata mediante sollecitazione al pub blico o at tra-
verso la ces sio ne di beni o erogazione di servizi di mo dico va lo re.
La Fondazione  si avvale di ogni strumento utile al raggiungi mento
de gli sco pi so ciali com presa la collaborazione con   Enti pub blici e
pri vati, or ga niz zazioni ed istituzioni nazionali ed internazio nali.

Art. 4) Patrimonio della Fondazione.
Il patrimonio della Fondazione è costituito:
a) dalla dotazione patrimoniale;
b) dai beni mobili e immobili acquistati a titolo oneroso o gratuito,
c) dai contributi ricevuti dallo Stato, dall'Unione Europea o da altri
enti, pubblici o pri vati anche no-profit;
d) dai fondi raccolti a mezzo di pubbliche sottoscrizioni, donazioni,
elargizioni e lasciti, e, in generale, a mezzo di contributi di natura
non corrispettiva nonché mediante sol lecitazione al pubblico e ces-
sione o erogazione di beni e servizi di modico valore;
e) dalle somme prelevate dai redditi, che il Consiglio di Amministra-
zione, con proprie deli berazioni motivate, disponga di destinare al-
l'incremento del patrimonio della Fon dazione stessa.
Per lo svolgimento della propria attività, la Fondazione dispone:
a) dei redditi del patrimonio;
b) dei contributi che pervengano alla Fondazione da altri enti, anche
no-profit o da privati interessati ai fini statutari;
c) dei fondi raccolti anche attraverso pubbliche sottoscrizioni;
d) dei fondi che derivino da alienazioni di beni facenti parte del pa tri-
monio, destinati, con motivate delibere del Consiglio di ammini stra-
zione ad uso diverso dall'incremento del pa trimonio;
e) degli utili, da destinare esclusivamente al perseguimento dei fini
statutari, che per ven gano alla Fondazione in forza di attività econo-
miche svolte in via eventuale, ac cessoria e meramente strumentale
e senza lucro.
Per il perseguimento degli scopi statutari la Fondazione dispone,
conseguentemente, di introiti a qualunque titolo percepiti, degli
eventuali avanzi di gestione, degli even tuali utili percepiti in forza di
attività economica svolta in via meramente strumentale nonché di
ogni altro bene che, a qualsiasi titolo, entri a far parte del suo patri-
monio.
Il patrimonio della Fondazione, pertanto, comprensivo di eventuali ri-
cavi, rendite, pro venti, entrate comunque denominate, è utilizzato
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per lo svolgimento delle attività sta tutarie preordinate all'esclusivo
perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità so ciali,
ponendosi esplicito divieto di distribuzione, anche indiret ta, di utili e
avanzi di gestio ne, fondi e  riserve comunque denominate - e co-
munque nei limiti in dicati dall'arti colo 8 del D.lgs 117/2017 - in favo re
di fondatori, lavoratori e collabora tori, amministratori ed altri com po-
nenti degli organi sociali, salva  la diversa destina zione o la distri bu-
zione imposte per legge .

Art. 5) Organi della Fondazione
Gli organi della Fondazione sono:
a) il Presidente;
b) il Vicepresidente;
c) il Segretario;
d) il Consiglio di Amministrazione;
e) l'Organo di Controllo;
f) il Revisore legale dei conti, se nominato.

Art. 6) Il Presidente.
Il Presidente è il rappresentante legale della Fondazione, nonché il
Presidente del Consi glio di Amministrazio ne.
Egli rappresenta la Fondazione di fronte ai terzi ed in giudizio.
Il Presidente è responsabile generale del buon andamento dell'ente,
cura gli interessi del medesimo, facen dosi portavoce dello spirito
che anima la Fondazione.
Il Presidente ha la firma sociale sugli atti che impegnano l'ente nei
confronti dei terzi, non ché - unitamente e disgiuntamente al fondato-
re - ha il potere di firma relativamen te al con to corrente (sia esso
bancario, sia po stale) della Fondazione e per le opera zioni ed i ser-
vi zi ad esso principali e/o accessori.
Il Presidente  cura l'attuazione delle deliberazioni delle attività di vol-
ta in volta intra prese, il Vice presi dente può intervenire personal-
mente in sosti tuzione del Presidente con i suoi stessi poteri, previo
rilascio di ap posita delega.

Art.7) Il Segretario
Il Segretario è scelto dal Consiglio di Amministrazione fra i suoi
membri. 
Egli dirige gli uffici di segreteria del l'ente, cura il disbrigo delle que-
stioni correnti, atte nen dosi alle direttive im partitegli dal Pre sidente,
provvede alla redazione ed alla suc cessiva tenuta degli atti redat ti
dal Consiglio di Amministrazione.
Il Segretario firma la corrispondenza corrente e svolge ogni altro in-
carico che di volta in volta gli viene affidato dal Presidente o che lo
Statuto riconosce.
Egli è responsabile della contabilità e della tenuta delle scritture con-
tabili: presenta perio dicamente al Presi dente ed al Consiglio di Am-
ministrazione la situazione finan ziaria della Fondazione, è inoltre re-
sponsabile della consistenza di cassa e dei conti bancari e deve
rendicontare mensilmente il Consiglio di Amministrazio ne circa le

.



mo dalità ed i termini di impiego delle somme spese dalla fondazione
nello svolgimento dell'attività.
Il Segretario provvede a redigere il bilancio consuntivo e quello pre-
ventivo per cia scun esercizio sociale, pro ponendoli poi al Consiglio
di Amministrazione, insieme ad una appo sita relazione di accompa-
gnamento che, votata dal consiglio, verrà fatta propria dal Presi-
dente.
Ferme restando le cause di decadenza dalla carica di consigliere di
cui al successivo arti colo 8), il Segretario decade dal suo ufficio qua-
lora venga ritenuto non all'altezza del suo incarico dal consiglio di
amministrazione.

Art.8) Consiglio di Amministrazione
Il Consiglio di Amministrazione è l'organo di amministrazione e dire-
zione della Fonda zione ed è dotato dei po teri di ordinaria e straordi-
naria amministrazione riconosciutigli dalla leg ge e dallo Statu to.
Il Consiglio di Amministrazione è composto da un minimo di tre a un
massimo di   undici membri, che resteranno in cari ca sino a re voca
o dimissioni, compreso il Pre si den te, il Vice pre si den te e il Se gre ta-
rio.
I Consiglieri eleggono tra loro il Presidente, il Vicepresidente e il Se-
gretario a maggio ranza assoluta.
Fermo restando quanto rimesso alla sua competenza da altre nor-
me contenute nello sta tuto od in eventuali regolamenti, il Consiglio
di Amministrazione:
a) cura l'osservanza delle prescrizioni statutarie e degli eventuali re-
golamenti;
b) provvede all'amministrazione ordinaria e straordinaria dell'ente;
c) dispone il più sicuro e conveniente impiego del patrimonio della
Fondazione in titoli di Stato o garantiti dallo Stato, in altri valori mo bi-
liari, ovvero in beni immobili;
d) approva il bilancio consuntivo e preventivo della Fondazione;
e) predispone gli eventuali regolamenti che di volta in volta si ren de-
ranno necessari;
f) delibera in merito alle questioni attinenti ai programmi di attività;
g) cura l'organizzazione di tutte le attività dell'ente;
h) pianifica l'eventuale assunzione di personale dipendente e/o strin-
ge rapporti di col labo razione di qualsiasi natura che si rendano ne-
cessari per lo svolgimento delle atti vità;
i) decide in merito all'apertura di c/c bancari e postali ed alla stipula
di qualsivoglia contrat to che si riveli ne cessario per l'amministrazio-
ne della Fondazione;
j) adotta atti a carattere patrimoniale e finanziario che eccedono l'or-
dinaria ammini strazio ne;
k) assume ogni altra iniziativa che non competa a norma di legge o
dello statuto ad altri organi della Fonda zione;
l) delibera sulla collaborazione con altri enti aventi comunione di fi ni;
m) delibera le modifiche dello statuto con la presenza ed il voto fa-
vorevole di almeno i due terzi dei suoi com ponenti.
Il Consiglio di Amministrazione si riunisce tutte le volte che il Presi-
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dente lo ritenga op portu no, ovvero quando ne facciano richiesta
scritta almeno i due terzi dei Consiglieri. In questo caso, il Consiglio
dovrà riunirsi entro quindici giorni.
Il Consiglio è convocato dal Presidente a mezzo comunicazione
scritta da inviare a cia scun Consigliere me diante lettera raccoman-
data A.r.  o messaggio di posta elet tronica certificata almeno cinque
 giorni pri ma di quello fis sa to per l'a du nan za.
Tali formalità non sono necessarie nei confronti dei Consiglieri pre-
senti qualora, alla fine di ciascuna riunione, il Presidente stabilisca, il
giorno, l'ora ed il luogo della suc cessiva riu nione.
Per adempiere alle formalità di cui sopra, il Presidente può avvalersi
della segreteria della Fondazione.
Le riunioni del Consiglio sono presiedute dal Presidente o, in sua
vece, dal Vicepresi dente o, in mancanza anche di questo, dal Con si-
gliere più anziano presente.
Il Consiglio si costituisce validamente con la presenza della maggio-
ranza dei consi glieri e vota a maggioranza semplice: in caso di pari-
tà prevale il voto del Presidente.
In seno al Consiglio non è ammessa delega.
Quando, per qualsiasi ragione, un consigliere decade dalla cari ca al-
la sua sostituzio ne provvede il consiglio a maggioranza di due ter zi
dei membri rimasti in carica.
 In caso di impossibilità di scelta per qualsivoglia motivo, alla nomi na
procederà il seguente Ente: Fondazione Aldo Torsoli con sede in
Roma, qua lo ra l'En te non vi prov ve desse en tro tre mesi dalla da ta di
ri chie sta scrit ta, della no mina sarà inve stita l'Associazione Noi con
voi per Le MICI ONLUS con sede in Napoli, qua lo ra l'En te non vi
prov ve desse en tro tre mesi dalla da ta di ri chie sta scrit ta, della no-
mina sarà inve stita  l'Au to ri tà am mi ni stra tiva com pe tente. 
 Di ogni delibera del Consiglio di Amministrazione deve redigersi ap-
posito verbale, se ne cessario anche in for ma sintetica, da riporta re a
cura del Segretario nel libro verba li del consiglio: in caso di as senza
del Segreta rio, il Presidente nomina, a tale scopo, un segre tario tra i
presenti.
Non può essere nominato amministratore, e se nominato decade
dal suo ufficio, l'in terdet to, l'inabilitato, il fal lito, o chi è stato condan-
nato a una pena che importi l'interdi zione, an che temporanea, dai
pubblici uffici o l'in capacità ad esercitare uffici direttivi.
Il potere di rappresentanza del Consiglio di Amministrazione, e se-
gnatamente del Presi dente, è generale: le limitazioni al potere di
rappresentanza non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel
Registro unico na zionale del Terzo Settore - dal mo mento della sua
istituzione - o se non si prova che i terzi ne siano a cono scenza. Si
applica il disposto di cui all'articolo 26, comma 6 del D.Lgs. n.
117/2017.

Art. 9) Organo di Controllo e Revisione legale dei conti
L'Organo di Controllo è composto, alternativamente o da un solo
membro o da tre membri effettivi e due sup plenti. In caso di organo
monocratico l'unico componente deve essere scelto tra le categorie
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di soggetti di cui all'articolo 2397, secondo com ma, del Codice Civi-
le, ferma restando, in ogni caso, l'applicabilità dell'articolo 2399 del
Codice Civile, e viene nominato dal Consiglio di Amministrazione.
Nel caso di Organo Collegiale, i membri effettivi e supplenti dell'Or-
gano di Controllo sono nominati dal Consi glio di Amministrazione.
Almeno un membro effettivo e un supplente devono essere scelti tra
i revisori legali iscritti nell'apposito registro o tra gli iscritti negli albi
professionali individuati con decreto del Ministero della Giustizia o
fra i professori universi tari di ruolo, in materie economiche e giuridi-
che.
L'Organo di Controllo collegiale designa tra i suoi componenti il Pre-
sidente, ove non vi ab bia già provveduto il Consiglio di Amministra-
zione in sede di elezione.
L'Organo di Controllo vigila nel corso dell'esercizio, con periodicità
almeno trimestra le, sul la gestione della Fondazione e, in particola re,
sull'osservanza della legge e del lo Statuto, sul rispetto dei princi pi di
corretta amministrazione e sull'adeguatezza del l'assetto orga niz za-
tivo amministrativo e contabile adottato dalla Fon dazione e sul suo
concreto funziona mento. Esercita, inoltre, il controllo contabile nel
caso in cui non sia nomi nato un soggetto incaricato della revi sione
legale dei conti.
Esamina, inoltre, il bilancio consuntivo predisposto dall'Organo Am-
ministrativo al fine di predisporre la relativa relazione.
Esercita, altresì, compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finali-
tà civiche, solidari stiche e di utilità sociali e il bilancio sociale dà at to
degli esiti del monitoraggio svolto.
L'Organo di Controllo resta in carica tre esercizi, scade con l'appro-
vazione del bilan cio re lativo al terzo eserci zio della carica ed è rie-
leggibile per ulteriori due mandati.
I membri dell'Organo di Controllo assistono alle riunioni del Consi-
glio di Amministra zione, senza diritto di vo to.
L'Organo di Controllo collegiale si costituisce validamente con la
presenza della mag gio ranza dei revisori e vota a maggioranza sem-
plice.
Nei casi contemplati dall'articolo 31 del D.lgs. n. 117/2017, è obbli-
gatoria la nomina di un Revisore legale dei conti o di una Società di
Revisione legale iscritti nell'apposito Registro.
In particolare il Revisore o la Società di Revisione:
- verifica nel corso dell'esercizio sociale, con periodicità almeno tri-
mestrale, la regola re te nuta della contabilità sociale e la corretta ri le-
vazione nelle scritture contabili dei fatti di ge stione nonché degli im-
pegni assunti e del la relativa copertura finanziaria;
- verifica se il bilancio di esercizio corrisponde alle risultanze delle
scritture contabili e se è conforme alle nor me che ne disciplinano la
redazione;
- esprime con apposita relazione un giudizio sul bilancio di eserci zio.
Il Revisore o la Società di Revisione è nominato/a per 3 (tre) eserci zi
e cessa dal pro prio ufficio con l'approva zione del bilancio relativo al
terzo esercizio della carica ed è rieleggibi le per ulteriori due man dati.
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Art.10) Gratuità degli incarichi.
Tutte le cariche menzionate nel pre sente Statuto sono gratuite, sal-
vo il rimborso delle spe se debitamen te do cumentate sostenute in
nome e per conto della Fondazione e/o per l'as solvimento di uno
specifico incarico, ove preventivamente autorizzate dal Con siglio di
Am ministrazione,
È, altresì, fatta salva la facoltà per il Consiglio di Amministrazione di
deliberare l'attri buzio ne di compensi per i singoli Consiglieri, a fron te
di specifici incarichi, fermo re stando che la corresponsione di com-
pensi ad ammi nistratori, componenti dell'Organo di Controllo e a
chiunque rivesta cariche sociali deve essere proporzionata all'atti vità
svolta, alle responsa bilità assunte e alle specifiche competen ze.

Art.11) Esercizio sociale, bilancio sociale, libri sociali obbligatori
Il bilancio di esercizio della Fondazione - redatto dal Segretario e
approvato dal Con siglio di Amministrazione - è formato dallo stato
patrimoniale, dal rendiconto finanzia rio, con l'in dicazione dei pro ven-
ti e degli oneri del l'Ente, e dalla relazione di missione che illu stra le
poste di bilancio, l'andamento economico e finanziario del l'Ente e le
modalità di persegui mento delle finalità statutarie.
L'esercizio sociale si apre il primo gennaio per chiudersi il trentuno
dicembre di ogni anno. Il bilancio di previ sione ed il bilancio con sun-
tivo faranno riferimento a tali perio di.
Il bilancio consuntivo è esaminato dall'Organo di Controllo e dal Re-
visore Esterno o dalla Società di Revisio ne - se nominato/a - al fine
di ottenere le loro rispettive rela zioni.
Il bilancio deve essere approvato entro 120 giorni dalla chiusura del-
l'esercizio, ovvero nel maggior termine consentito dalla legge vi gen-
te.
Trovano applicazione, in ogni caso, le disposizioni di cui agli articoli
13 e 14 del D.lgs. n. 117/2017.
La Fondazione dovrà tenere:
- il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio di Ammi-
nistrazione, in cui devo no essere trascritti anche i verbali redatti per
atto pubblico;
- il libro delle adunanze e delle deliberazioni  dell'Organo di Control lo
e di eventuali al tri or gani sociali.
In aggiunta a quanto previsto dalle disposizioni di legge in materia,
sarà il Consiglio di Am ministrazione, senti to il parere dell'Organo di
Controllo, a determinare quali siano le ulte riori scritture contabili da
adottare al fine di garantire una ordinata e trasparente gestione del-
le attività economico-finanziarie dalla Fondazione.
Per le raccolte pubbliche di fondi, entro quattro mesi dalla chiusura
dell'esercizio, ver rà re datto un apposito e separato rendiconto relati-
vo alle entrate e alle spese di cia scuna delle celebrazioni, ricorren ze
o campagne di sensibilizzazione.

Art. 12) Scioglimento o estinzione della Fondazione
Lo scioglimento della Fondazione è deliberato dal Consiglio di Am-
ministrazione in ca rica, per i seguenti moti vi:
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a) conseguimento dell'oggetto sociale e/o impossibilità sopravvenu ta
di conseguirlo;
b) impossibilità di funzionamento dell'ente;
c) ogni altra causa che dovesse compromettere le ispirazioni di fon-
do che animano la Fondazione e/o che dovesse impedire lo svolgi-
mento dell'attività.
In caso di estinzione o di scioglimento dell'ente, il Consiglio di Am mi-
nistrazione, in sessio ne straordinaria, de ciderà anche in merito alla
destinazione del patrimonio resi duo, che dovrà essere comun que
destinato ad altri enti con finalità analoghe o a sco pi di pubblica utili-
tà: in particolare, il patrimonio residuo della Fondazione verrà devo-
luto, previa acquisi zione del parere previsto dal combinato di sposto
degli articoli 9 e 45 del D.Lgs n. 117 del 2017 e salva diver sa desti-
nazione imposta dalla legge, ad al tri enti del Terzo Settore se condo
le di sposizioni del Consiglio di Amministrazione.
Art.13) Norme di rinvio.
Per quanto non previsto dal presente Statuto si fa riferimento alle
norme contenute nel re golamento di attua zione e negli altri eventua li
regolamenti.
Restano in ogni caso ferme le disposizioni di legge in materia.
F.to: ENRICO STEFANO CORAZZIARI
F.to: FRANCESCA MARIA CALEGARI Notaio
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